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L’
Ordine degli Architet-
ti ha le idee molto
chiare sul futuro di

Torino. E il suo neo-presiden-
te, Massimo Giuntoli, vuole
che questa chiarezza finisca
al più presto sul tavolo del
suo collega (e qui sta il pun-
to), neo-vicesindaco Guido
Montanari che nella giunta
Appendino non è solo asses-
sore all’Urbanistica, ma addi-
rittura vicesindaco. «Proprio
perché è un collega - spiega
Giuntoli - da lui ci aspettiamo
di più: ci auguriamo che lui
avverta “il peso”, la respon-
sabilità di essere un architet-
to: il suo predecessore Stefa-
no Lo Russo, con cui avevamo
comunque ottimi rapporti,
era geologo, diciamo che
Montanari non ha scuse, de-
ve parlare la nostra lingua».
Un po’ scherza e un po’ dice
davvero, Giuntoli. Di sicuro
c’è che a nome dell’Ordine ha
già scritto una lunga lettera
all’assessore Montanari, per 
spiegargli i progetti che come
associazione spera di non ve-
dere tramontare e la filosofia
di fondo che sperano adotti.

Giuntoli, prima richiesta?
«Quella di usare di più gli ar-
chitetti, anche se, come ha
spiegato in alcune interviste
proprio al vostro giornale, in
alcuni casi pensa di sostitui-
re i piccoli interventi alle ma-
cro-opere: anche per risiste-
mare il verde pubblico o l’ar-
redo urbano, una panchina o
un parco è meglio se la mano

scelta appartiene a qualcuno
che ha la cosiddetta “vision” di
insieme. Chiediamo poi che
l’attenzione al dettaglio non
faccia perdere una visione più
ampia sulle grandi trasforma-
zioni della città. Per far rivive-
re le periferie grazie a una do-
se massiccia di manutenzione
ordinaria per esempio speria-
mo che ci si affidi agli architet-
ti, e attraverso bandi. Non di-
menticando poi i giovani, per i

quali intendo gli under 40, con
gare riservate a loro, almeno
due all’anno».

E che ne pensa della posizione
della giunta Appendino sulle
grandi opere?

«Penso che il loro percorso non
vada interrotto perché così fa-
cendo si blocca lo sviluppo non
solo urbanistico, ma anche
economico e culturale della cit-
tà. E comunque penso che la
manutenzione ordinaria non

possa essere un’alternativa al-
le grandi opere».

Ci fa qualche esempio?
«Si va dal Parco della Salute al
Palazzo del Lavoro, passando
per l’ex Manifattura Tabacchi,
l’area ex Westinghouse, la li-
nea 2 del metrò. Prenda l’edifi-
cio di Nervi: è di grandissimo
valore architettonico e versa
in condizioni di abbandono to-
tale. È doveroso intervenire
per non perdere un pezzo di

Giuntoli scrive all’assessore all’Urbanistica

“Anche per rifare le panchine
c’è bisogno di un architetto”
Il presidente dell’Ordine: la manutenzione non esclude grandi opere

Il Palazzo
del Lavoro

È fra le priori-
tà elencate 

dagli architet-
ti: «Lì è dove-
roso interve-
nire per non 
perdere un 

pezzo di 
storia»

storia dell’architettura torine-
se. Condividiamo la posizione
di critica nei confronti della
creazione di nuovi centri com-
merciali, tuttavia se questa
fosse l’unica soluzione per tro-
vare risorse per garantire il re-
cupero dell’immobile sarem-
mo favorevoli. Ma sempre a
condizione che il recupero av-
venga in modo rispettoso del-
l’architettura originale». 
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EMANUELA MINUCCI

Intervista

�Verde pubblico, 
strade e trasporti, ma 
soprattutto ristruttura-
zione delle scuole. So-
no i tre assi portanti del 
progetto che l’assesso-
re all’Urbanistica Mon-
tanari ha intenzione di
presentare per rispon-
dere al bando del go-
verno per le periferie. 
La chiamata obbliga a 
presentare entro il 30 
agosto le proposte, per 
accaparrarsi 18 milioni. 
Come anticipato da «La
Stampa», la Giunta Ap-
pendino ha deciso di 
utilizzare quei fondi, se 
li vincerà, per realizzare 
non grandi opere, ma 
piccole manutenzioni. 
Ieri, la prima riunione 
operativa del «tavolo 
periferie». «Parte la ri-
cognizione delle urgen-
ze in giro per i quartie-
ri», dicono dal Comu-
ne. Montanari vuole 
dare priorità al decoro 
urbano, con particolare
attenzione per le scuo-
le, «per cui in questi an-
ni si è riusciti ad interve-
nire con manutenzioni 
insufficienti». [L. TOR.]

Bando periferie
Tra le emergenze
ci sono le scuole

Massimo
Giuntoli

Il neo
presidente 
dell’Ordine 

degli Architet-
ti Massimo 

Giuntoli
ha scritto 

all’assessore 
all’Urbanistica 

Montanari 
nonché

vicesindaco 
per spiegargli 

le richieste 
della

categoria


